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	IV, Liceo cantonale di Bellinzona

	Argomento della lezione:
	La Grande Guerra: la pace di Versailles premessa per un nuovo conflitto.


Osservazioni preliminari:


Il tema assegnatomi prevede di introdurre la pace di Versailles nel contesto della Grande Guerra, mettendo in risalto le componenti che ne fanno una premessa per il Secondo conflitto mondiale. 


Dovendo trattare il tema in un’ora-lezione, prevedo di introdurre molto brevemente il primo conflitto mondiale attraverso il confronto della geografia politica europea prima e dopo la guerra. Inoltre ho favorito il Trattato di pace con la Germania, d’altronde l’unico firmato propriamente a Versailles, perché l’ottica si concentra sulle debolezze del trattato che furono le premesse della Seconda guerra mondiale. In questo contesto ho dovuto ridurre altri aspetti, soprattutto quelli legati alla Società delle Nazioni, solo accennata, e alle rivendicazioni italiane.


Infine, considerare il Trattato di Versailles come premessa del nuovo conflitto, vuol dire anche introdurre una breve digressione storiografica sulla “guerra dei trent’anni del XX secolo”
.

Attività proposta:

L’attività proposta si sviluppa attorno alla lettura di fonti storiche: il loro confronto e la loro selezione permetteranno allo studente di ottenere gli elementi essenziali per ricostruire gli effetti che il Trattato di Versailles ebbe sugli equilibri europei del primissimo dopoguerra. 

 Inizialmente, invece, si tratterà di delineare gli attori protagonisti della Conferenza di pace e di indicare i principali articoli del Trattato firmato nel 1919.

Alla fine della lezione il docente, durante una breve messa in comune del lavoro svolto, cercherà di far riflettere gli studenti sul Trattato di pace come premessa per un nuovo conflitto.

Obiettivo generale della lezione:
· Gli allievi saranno in grado di conoscere i principali aspetti del Trattato di Versailles.
· Gli allievi sapranno operare un collegamento tra il trattato di Versailles e le cause della Seconda guerra mondiale. 
Obiettivi specifici: 

· Sviluppare la capacità di formulare, confrontare e verificare ipotesi.

· Saper analizzare documenti storici e cartine. In particolare, saper operare e fare dei confronti tra documenti e trovarne il nesso logico.

· Essere in grado di far interagire le informazioni provenienti dalle letture e dalle proprie conoscenze.

Osservazioni generali:


La durata della lezione e il suo completo svolgimento saranno determinati da differenti fattori: da un lato, il livello di preconoscenze degli studenti e la loro partecipazione; dall’altro, le loro abilità di lettura e di comprensione dei documenti presentati. 
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� La breve digressione storiografica esclude la tesi di Ernst Nolte sulla “guerra civile europea” poiché introduce un legame tra bolscevismo e nazismo che esula dal contesto del tema.






